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“DENTRO E FUORI” DAL CARCERE, ASSOCIAZIONI
IN RETE OLTRE LE MURA DELL’ INDIFFERENZA
Presentato in Consiglio Regionale un progetto d'inclusione e
reinserimento sociale per i detenuti.
2015-04-21 15:04:22   Angela Siciliano

Ogni giorno tant i volontari ent rano
nei luoghi di detenzione, mossi da una  passione disinteressata  per la dignità
e i dirit t i umani, portando  in quell’angolo di mondo isolato e invisibile il calore
della relazione umana che supera le barriere della st igmat izzazione della pena
e della legge. Con l’obiet t ivo di dare a tut t i i cit tadini l’opportunità di
“af facciarsi da f inest re simboliche sul carcere”, le associazioni del territorio
campano ed i rappresentant i delle ist ituzioni si sono incont rat i al Cent ro
direzionale di Napoli per discutere di percorsi di integrazione “Dent ro e fuori”
dal carcere. Un proget to, quello organizzato dall’Associazione La Sorgente, la
cooperat iva Il Quadrifoglio ed alt re sigle, con il sostegno della Fondazione del
Sud,  che propone l’ at t ivazione di un servizio di informazione e orientamento
rivolto ai detenut i e alle loro famiglie, con lo scopo di favorire percorsi di
integrazione e facilit are il reinserimento sociale dopo la dimissione dal
carcere, olt re che un servizio di consulenza giuridica e psicologica, laddove
necessario.  Con lo sportello “Dent ro” i volontari si recano presso le st rut ture
penitenziarie per incont rare i detenut i e realizzare at t ività di consulenza,
sostegno e comunicazione. Gli sportelli “Fuori” realizzano at t ività concrete di
collegamento con i servizi present i sul territorio. In Campania vi sono 15 Ist itut i
Penitenziari, cui vanno aggiunt i gli ospedali psichiat rici giudiziari di Aversa e
Napoli ed il comparto dei minorili. La condizione di vita in carcere  met te a dura
prova il rispet to profondo della dignità umana. Il sovraf follamento, la carenza
di fondi suf f icient i, rendono dif f icile l’impegno del personale carcerario,
diventano occasione di violenza e di disperazione, sono spesso una pena
aggiunt iva – fat ta di invivibilit à – alla pena da scontare per chi è detenuto.” In
questo complesso universo è necessario fare rete per attuare un serio processo di
rieducazione e reinserimento” – ha spiegato padre Carlo De Angelis ,
cappellano del carcere di Lauro e presidente dell’ Associazione La
Sorgente, capof ila del proget to.
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In questo contesto si inserisce il lavoro delle tante associazioni present i  ogni
giorno sul territorio per sensibilizzare la società civile che si t rova a raccogliere
i detenut i dimessi dalla st rut tura carceraria. Un percorso che si muove  “olt re
le mura dell’ indif ferenza” , ha spiegato Samuele Ciambriello, presidente
dell’Associazione La Mansarda, perché difendendo i dirit t i di ognuno si
garant iscono i dirit t i di tut t i.

“Nel programma si parla di rieducazione, una parola che sottintende una certa
egemonia psicologica – ha aggiunto Adriana Tocco , garante delle persone
sot toposte a misure rest rit t ive della libertà personale della Regione
Campania – un termine che richiede soprattutto risorse, un vero impegno sociale
ed un welfare attento”.

Al momento in Campania non ci sono detenuti sotto i parametri previsti dalle
sentenze della Corte di Strasburgo – ha spiegato Claudio Flores, dirigente
dipart imento amminist razione penitenziaria Provveditorato regionale della
Campania – ma nonostante ciò ci sono 1400 detenuti  che vivono in uno spazio
che va tra i 3 e i 4 metri quadrati, che pur rientrando nei limiti previsti dalla
sentenza,  mostrano un problema comunque evidente da non sottovalutare.  E poi
c’è il problema del femminile con 97 posti disponibili in un’ area ad alto tasso di
criminalità.

Floris ha anche ricordato che esistono alcune realtà che pochi conoscono: ci
sono olt re 3000 detenut i che vivono at tualmente nelle cosiddet te “sezioni
aperte” dove c’è la chiusura solo di not te. In prat ica  gli ospit i possono uscire
dalla propria cella, recarsi in quella accanto o nei luoghi comuni, come il salone
polivalente o nei cort ili dei passeggi. Una nuovo concet to di detenzione che
responsabilizza gli ospit i stessi.

Presente all’ incont ro anche Nicola Caracciolo, presidente Associazione
Laici Caracciolini che ha sot tolineato l’ importanza della creazione di una
rete locale di associazioni di volontariato che operi sul territorio per
sensibilizzare la società che si t rova ad accogliere gli ex detenut i. “Sappiamo
che ogni progetto è una goccia in questo mare che è il dramma del carcere – ha
aggiunto Nicola Caracciolo – ma è comunque un primo ed importante passo”.

Ciò che è davvero importante è non lavorare da soli, ciò che manca davvero alla
rete è una logica sistemica – ha aggiunto Pino Centomani, responsabile
dipart imento Giust izia minorile Campania e Molise– occorre un lavoro di
individuazione di  obiettivi comuni, è cosi’ che si crea il vero sistema”. 

Presente all’ incont ro Carmen Campi, la diret t rice della Casa di reclusione di
Carinola, un’ ist ituto che in passato aveva una dest inazione all’alta sicurezza.
At tualmente, si carat terizza per la sperimentazione di modelli di “sorveglianza
dinamica” e di “custodia at tenuata”.

Una serie di esempi e test imonianze diverse che portano ad un’ unica
consapevolezza: “La rete delle associazioni sono un po’ più avanti delle istituzioni”.
Questo il bilancio dell’ on. Antonio Marciano, consigliere regionale del Part ito



Democrat ico che ha aggiunto: “Quanto investiamo sul capitale umano? Quanto il
problema di chi è dentro diventa un problema della comunità? Noi siamo abituati a
riconoscere come un non problema ciò che non vediamo”, ha sottolineato
Marciano. Da questa consapevolezza può e deve  partire una seria svolta culturale”
.

Nelle conclusioni Ciambriello ha dato appuntamento a un prossimo incont ro
organizzato dal provveditorato regionale della giust izia ed ha risposto
posit ivamente, a nome della rete delle associazioni present i, all’invito della
diret t rice del carcere di Carinola di essere present i in quell’ist it uto con
esperienze pilota.
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